PROPOSTE IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE

 (Terre e rocce da scavo)

Dopo l’art. 186 del decreto legislativo 152/2006 sono aggiunti i seguenti articoli:

Articolo 186 bis (Scavi di piccola entità)

1.
Per le terre e rocce risultati da scavi inferiori ai 6.000 mc, il materiale da scavo è un sottoprodotto ai sensi dell’art. 183 comma 1 lettera qq) del d.lgs n. 152/2006 e successive modifiche e integrazioni se sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a)
il materiale da scavo è generato durante la realizzazione di un’opera, di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale materiale;

1.
il materiale da scavo è utilizzato, in conformità al piano di utilizzo: 1. nel corso dell’esecuzione della stessa opera, nel quale è stato generato, o di un’opera diversa, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, interventi a mare, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; oppure: 2. in processi produttivi in sostituzione di materiale di cava;

b)
il materiale da scavo è idoneo ad essere utilizzato direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica industriale

c)
nel caso di utilizzazione in un sito diverso da quello che lo ha generato, il materiale da scavo soddisfa i requisiti di qualità ambientale quando il contenuto delle sostanze inquinanti è inferiore alle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC) di cui alle colonne A e B tabella 1 allegato 5, al titolo V parte IV del d.lgs n. 152/2006 e s.m.i. con riferimento alla specifica destinazione d’’uso urbanistica o ai valori di fondo naturali. 

2.
La sussistenza delle condizioni di cui al comma 1 del presente articolo è comprovata dal proponente tramite il piano di utilizzo.

Articolo 186 ter (Piano di utilizzo)

1.
Il piano di utilizzo contiene:

a)
Generalità (ragione sociale, indirizzo, P.IVA)  della/e impresa/e interessata/e;

b)
ubicazione dei cantieri di origine e di destinazione (Comune, località, indirizzo) 

c)
Modalità e mezzi di trasporto

d)
Volumi dei materiali da scavo

e)
Tipologia di Utilizzazione finale 

f)
Operazione di trattamento di normale pratica industriale

g)
Modalità di accertamento della qualità ambientale di cui alla lettera d) dell’art. 186 bis.

2.
Il piano di utilizzo viene presentato all’autorità competente 5 giorni lavorativi prima della sua realizzazione. 

MOTIVAZIONE

E’ necessario prevedere che i piccoli scavi che danno origine a terre e rocce da scavo facciano riferimento a specifiche procedure semplificate per non soggiacere a disposizioni complesse da punto di vista tecnico e costose attraverso le quali essere autorizzati a trattare tali materiali come sottoprodotti e non come rifiuti. 

Ciò anche per evitare la eccessiva produzione di rifiuti e il mancato utilizzo di materiali utili e ricercati.

